COMUNE DI MARCON
UFFICIO STAMPA
COMUNICATO STAMPA
Atti alla mano, il Sindaco di Marcon replica alla società telefonica, che aveva accusato il Comune per i ritardi negli allacciamenti.
FAMIGLIE SENZA TELEFONO: LA RESPONSABILITA’ E’ DI TELECOM

L’azienda conosce con almeno 4 anni di anticipo dove andranno ad abitare i nuovi residenti e ottiene le autorizzazioni ai lavori in circa 40 giorni.

«Se numerose famiglie di Marcon hanno subito e stanno subendo ritardi nell’allacciamento alla rete telefonica la responsabilità è solo ed esclusivamente di Telecom, come dimostrano gli atti d’ufficio che ho esaminato personalmente».

Lo afferma il sindaco di Marcon, Pier Antonio Tomasi, smentendo, atti ufficiali alla mano, le dichiarazioni rilasciate alla stampa con le quali la società telefonica ha tentato di “scaricare” sul Comune la responsabilità per i disagi subiti da numerosi nuovi residenti.

«Telecom partecipa direttamente alle procedure di esame ed approvazione delle nuove lottizzazioni, esprimendo obbligatoriamente un parere, nel quale indica le opere che devono eventualmente essere realizzate a cura del lottizzante – precisa il Sindaco – Mediamente tra l’approvazione di una lottizzazione e il momento in cui i nuovi residenti vanno ad abitare nei nuovi edifici trascorrono minimo dai 3 ai 4 anni, dunque Telecom ha tutto il tempo per programmare l’adeguamento dei propri impianti e realizzare le relative opere».

Le affermazioni del Sindaco sono confermate dall’esame di alcune situazioni concrete. Ad esempio il caso di via Bari, balzato agli onori delle cronache perché citato in una trasmissione televisiva. A gennaio 2010 residenti hanno denunciato pubblicamente di essere ancora in attesa degli allacciamenti chiesti nel giugno 2009. Dagli atti del Comune risulta che Telecom era a conoscenza del progetto di lottizzazione già il 14 aprile 2003, quando ha espresso il proprio parere, prescrivendo i relativi lavori. L’autorizzazione per la posa dei cavi e tubazioni necessari per collegare la zona alla rete telefonica è stata presentata il 14 luglio 2009 e rilasciata dal comune il 6 agosto successivo (23 giorni dopo).

Per le lottizzazioni di via Morante, a San liberale, Telecom ha espresso il parere con prescrizioni sui lavori da eseguire con due lettere datate 25 giugno 2001 e 3 dicembre 2002, ma i lavori per allacciare l’area alla rete telefonica sono ancora in corso di esecuzione. In via Volpera (zona Praello), il telefono è arrivato solo recentemente, sebbene il parere di Telecom sulla lottizzazione risalga al 23 marzo 2004.

«Per quanto riguarda la tempistica delle autorizzazioni e permessi a costruire chiesti da Telecom e relativi prevalentemente a lavori di escavazione per la posa di cavi e tubazioni, gli atti degli uffici confermano che i tempi media di rilascio variano fra i 30 e 40 giorni – sottolinea Tomasi - I tempi più lunghi registrati in alcuni casi sono dovuti al fatto che è stato necessario chiedere un’integrazione della documentazione perché la stessa Telecom o le imprese d’appalto non avevano presentato pratiche conformi alle norme e regolamenti».

In ogni caso fra le autorizzazioni o permessi a costruire, chiesti da Telecom tra gennaio 2004 e dicembre 2009, i tempi di risposta del Comune, hanno superato i 60 giorni solo in 8 casi su 65 e sempre per le ragioni citate dal Sindaco.

Marcon, 16 febbraio 2010.

